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Al centro dell'iniziativa i temi della criminalità, delle carceri e dell'ordine democratico 

Oggi nella Sala dei Baroni 
il convegno sulla giustizia 

Indetto dalle presidenze del consiglio e della giunta regionale • Si concluderà nel pomeriggio 
con la relazione del ministro Bonifacio - Necessaria una ferma risposta democratica alla violenza 

Quatta mattina alle 930, nella Sala 
dei Baroni al Maschio Angioino, avrà 
Inizio il convegno regionale aul tema: 
« Amministrazione della giustizia e di­
fesa dell'ordine democratico ». 

I lavori della conferenza saranno 
aperti dal saluto del presidente della 
giunta regionale Gaspare Russo. Dopo 
l'introduzione del presidente dell'assem­
blea regionale, compagno Mario Go-
mez d'Ayala, seguiranno le varie rela­
zioni. 

La prima è del dr. Luigi Scotti, com­
ponente del Consiglio superiore della 
magistratura, sul tema: «Criminal i tà 
ed ordine democratico; ruolo della ma­

gistratura, compiti della Regione ». 
Successivamente Interverrà il profes­

sor Luigi Glannuzzi Savalli con una 
relazione sul tema: «Amministrazione 
della giustizia in Campania; ruolo del­
l'avvocatura ». 

La terza relazione sarà del vice pre­
sidente della giunta, Giovanni Acocel-
la, su: « Stato delle carceri e riforma 
penitenziaria». k * • 

Nel pomeriggio, dopo II dibattito, la 
conferenza sarà conclusa dall'interven­
to del ministro della Giustizia, Fran­
cesco Paolo Bonifacio. 

Con questa iniziativa le presidenze 
del consiglio e della giunta regionale 

Sono passati anni da quei 
giorni lontani della contesta­
zione. Sembrano anche di più 
perché sono stati anni densi 
di avvenimenti. Per chi non 
lo ricorda era quello il perio­
do • delle « conlroìnaugurazio-
ni >; alle cerimonie Jastose 
e vuote nelle quali si celebra­
va l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario, si contrapponeva­
no manifestazioni spontanee e 
significative nelle quali si ri­
trovavano i democratici per 
avviare con altre forze politi­
che e sociali del Paese un 
discorso nuovo sulla giustizia. 

Nel corso di una di queste, 
proprio a Napoli, il ministro 
della Giustizia fu costretto ad 
imboccare a piedi un ingresso 
secondario di Castelcapuano 
per recarsi alla cerimonia i-
naugurale. Qualche anno do­
po, un altro suo collega 
a Trieste, al congresso della 
Associazione Magistrati, ven­
ne clamorsamente contestato 
dagli aderenti a Magistratura 
Democratica che abbandona­
rono la sala mentre egli sta­
va per prendere la parola. 

Erano anni in cui si era 
«contro* tutto, perché la ma­
rea del '68 aveva spazzato 
fin vecchi miti e tabù e co­
minciava a lambire le isti­
tuzioni, scrostando la vernice 
dai vecchi edifici del potere 
e mostrandone il disfacimen­
to interno. Erano gli anni in 
cui si parlava, e non a tor­
to, di « giustizia di classe » 
e di € giudici servi dei pa-

Perché criticare 
non basta più 
droni », e nei quali gli aitimi 
sussulti di un potere arrogan­
te e protervo si consumava­
no in un torbido intreccio di 
trame eversive e di squallidi 
rigurgiti fascisti. Che cosa 
è cambiato da allora? 

Se volessimo andare indie­
tro nel tempo vi troveremmo 
sempre la classe operaia e le 
sue lotte, la strategia delle 
alleanze per la costruzione 
di un vasto movimento demo­
cratico, le tappe di un proces­
so che hanno segnato la co­
stante avanzala delle sinistre 
nel paese e la progressiva 
presa delle istituzioni. Non è 
perciò un caso se la Regione 
Campania indice oggi una 
conferenza sulla amministra­
zione della giustizia e la dife­
sa dell'ordine democratico e 
se ad essa partecipano, per 
un comune discorso di con­
fronto e di verifica, forze po­
litiche e sociali, movimenti 
della magistratura, rapppre-
sentanti delle istitutiizioni e 
lo stesso ministro della Giu­
stizia. 

C'è naturalmente un peri­
colo che non va taciuto e 
che deriva proprio dal fatto 
che simili iniziative vengono 
istituzionalizzate e in una se­

de, come quella regionale, già 
carica di gravosi problemi; 
è quello, cioè, che il discor­
so possa perdersi nel generi­
co e nell'astratto, ed esau­
rirsi in un episodico e stan­
co rituale, vanificando aspet­
tative reali che prendono for­
ma di una domanda di ynassa. 

Perché questo non avven­
ga è necessario che si veri­
fichino alcune condizioni. La 
prima è che si prenda co­
scienza del reale significato 
di ordine in un paese demo­
cratico, superando quelle ten­
denze di segno opposto che 
vorrebbero comprendervi e-
sclusivamente misure di po­
lizia o provvedimenti di ca­
rattere sociale. E' bene te­
ner presente che i termini di 
civiltà di un popolo, perché 
non si precipiti nella barbarie 
del terrorismo, sono garantiti 
soprattutto dal consenso sulle 
leggi e dal loro rispetto, sem­
pre che i settori più delicati 
della vita pubblica siano al 
riparo dagli scandali o anche 
solo dal sospetto. 

Altra condizione è che si 
assicuri il funzionamento de­
gli apparati e dei servizi pub­
blici e che in ciò ciascuno 
assurra, secondo le compe-

della Campania « intendono — si leg­
ge nell'Invito — promuovere una ri­
flessione e un dibattito tra le istitu­
zioni, le forze politiche e sindacali, le 
organizzazioni di categoria, i cittadini 
tutti, al fine di dare una ferma rispo­
sta democratica alla violenza e stimo­
lare, nell'ambito delle rispettive com­
petenze, unazione costante di vigilanza 

Intanto hanno dato ia loro adesione 
alla conferenza sulla giustizia molte 
comunità montane e consigli di fab­
brica. il sindaco di Napoli, compagno 
V/alenzi, l'amministrazione provinciale, 
il magistrato Buondonno e le confede­
razioni sindacali. 

lenze, le proprie responsabi­
lità. Si assisterà certamente 
nel caso della conferenza ad 
un coro di lamentele sulla 
arretratezza e sulla carenza 
delle strutture nel settore giu­
diziario. Alcune sono sacro­
sante e vanno prese in con­
siderazione, altre nascondono 
una decisa volontà di non 
fare. Occorrerà sceverare con 
accortezza le une dalle altre, 
per non cadere nel qualunqui­
smo delle accuse di inadem­
pienza verso la « classe poli­
tica ». j pubbblici poteri e 
così via. 

Un'idtima considerazione ri­
guarda gli operatori del di­
ritto ed in particolare i ma­
gistrati. Non mancherà qual­
che voce isolata che preferirà 
percorrere le vecchie strade 
della denuncia e del dissenso. 
Non è questo che preoccupa. 
E' indispensabile però che 
tutti, al di là di schieramenti 
e di diversità, colgano questa 
occasione per costruire una 
ipotesi di lavoro anche per 
il futuro, con la capacità di 
sentire una diversa profes­
sionalità. legata ad una di­
mensione più ampia dei pro­
blemi. 

Solo così il discorso non 
sarà più contro qualcosa, ma 
finalmente per qualcosa, per 
rinnovare e trasformare, con 
la certezza che questa è l'uni­
ca strada per difendere e raf­
forzare la democrazia. 

Tullio Grimaldi 

Per io riforma 
penitenziaria 

sciopero 

della fame 

a Poggioreaie 
Da ieri mattina alle 11 i 

700 detenuti per reati comuni 
che si trovano nel padiglione 
« Livorno » del carcere di 
Poggioreaie stanno attuando 
lo sciopero della fame. La 
protesta pacifica trova origi­
ne nel malessere diffuso che 
esiste in tutte le carceri ita­
liane. quindi, anche nel pe­
nitenziario napoletano, in cui, 
anzi, più che in altri pesano 
i limiti e le contraddizioni del 
nostro sistema carcerario. 

In serata una delegazione 
dei carcerati è stata ricevuta 
dal direttore del penitenzia­
rio, dottor Mario Gioia, per 
sottoporgli le richieste die 
sono alla base della protesta. 
I detenuti, in pratica spincio­
no soprattutto per l'effettiva 
applicazione della riforma pe­
nitenziaria. fino ad esso ri­
masta solo « sulla carta ». 

Le condizioni di vita nel 
carcere, hanno sostenuto i 
detenuti, sono inumane: vitto 
certamente scadente, tratta­
mento indifferenziato per i 
malati, celle sporche ed al 
limite della abitabilità. I de­
tenuti hanno chiesto, in que­
sto senso, che tre parlamen­
tari, uno del PCI, uno della 
Democrazia Cristiana ed uno 
del PSI, ed un rappresentan­
te della « Lega dei non vio­
lenti », si rechino nel carce-. 
re per verificare le condizio­
ni in cui vivono i detenuti. 

Oltre a ciò. i detenuti chie­
dono anche — visti i risul­
tati positivi dell'* esperimen­
to » — che ci sia una mag­
giore elasticità nel rilascio 
di permessi speciali ai dete­
nuti. Sino a questo momento 
vengono concessi solo per 
motivi di estrema gravità. 

I detenuti stanno rifiutan­
do anche il cibo portato lo­
ro dai familiari. 

Dibattito sul progetto per l'area metropolitana 

Si fa strada una nuova logica 
negli interventi per Napoli 

I discorsi dei compagni Imbimbo e Malagoli — Il ruo­
lo delle istituzioni nella crisi — Le prossime sedute 

Nel trimestre luglio-settembre 
i ^ — • — i — — ^ — • — ^ — - — • • 

Calata di due punti 
la produzione 

industriale campana 
Il dato è di un'indagine delle camere di 
commercio - Aumenta la cassa integrazione 

NAPOLI — Per la prima vol­
ta dai " banchi dell'ammini­
strazione comunale di Napoli 
non si è levato il solito grido 
« la città ' muore fate qual­
cosa! ». ha fatto notare ieri 
sera, intervenendo in consi­
glio •codìiipale nel dibattito 
sul progetto per l'area me­
tropolitana. il compagno Lui­
gi Imbimbo: per la prima voi- " 
ta si respinge la logica degli 
interventi generici per opere 
pubbliche, ma si parla di un 
organico coordinamento fina­
lizzato allo sviluppo e alla 
produzione. 

Imbimbo ha ricordato che 
l'idea centrale della relazione 
dell'assessore Geremicca è il 
coordinamento di interventi 
speciali e ordinari per cui il 
progetto speciale non può es­
sere considerato avulso dal­
la riconversione industriale 
e dai vari progetti di set­
tore. 

Quattro le linee fondamen­
tali: grande infrastruttura sia 
al servizio delle industrie che 
per il territorio; il porto che 
deve aprirsi ai rapporti con 
le nuove realtà del Mediter­
raneo e. quindi, essere pro­
fondamente rinnovato e rior­
ganizzato nelle sue strutture: 
1 trasporti dove si accentua 
ancora la politica del coordi­
namento f.-a interventi ordi­
nari e straordinari, tenendo 
conto del piano di ammoder-

ripartito-^ 
PROBLEMI DELL'INFORMAZIONE 

Oggi in federazione alle 9.30 
riunione delta 4. commissione del 
comitato federale orientamento cul­
tura e propaganda con il compa­
gno Lapiccirella. All'ordine del 
giorno: « Problemi dell'informazio­
ne e iniziative di orientamento e 
di propaganda del partito ». 
ASSEMBLEE 

Nella sezione « Curie! > alle 18 
assemblea sulla poutica della casa 
• l'equo canone. A Ercolino, nel­
la sezione « Lenin » assemblea sul 
tesseramento con Maurìello e Coi-
zolmo. Pubblica assemblea sulla 
casa della zona Nord, alla Casa 
del popolo alle 17 con Sando-
menico. A Rione Traiano alle 17 
assemblea sulla essi con Oe Mo­
naco. 
RIUNIONI 

Nella sezione e Lenin » dì Ca­
stellammare alle 18 riunione dì 
zona sull'assetto del territorio con 
Vozza, Da Rio • Rigillo. A Mari-
gliene alla 1 t riunione del comi­
tato direttivo e del gruppo conti-
Bare tulle situazione urbanistica 
con Riadatti. A Fuorigrotta alla 1S 
riunione «al comitato direttive • 
«alla cernmlsslone femminile gww» 

namento delle ferrovie dello 
stato e dei fondi previsti per 
riorganizzare le ferrovie se­
condarie. nonché della neces­
sità di completare e collega-
re la linea metropolitana al­
lacciando la zona dei colli 
Aminei a Secondigliano e rea­
lizzando - l'interscambio con 
la linea per Piedimonte D'Ali-
fe. E, infine, la ricerca scien­
tifica e tecnologica, vista pe­
rò come elemento trainante 
al servizio dell'industria, del­
l'artigianato. della pesca e 
dell'agricoltura. . v . 

Su queste premesse ha con­
cluso Imbimbo si può andare 
verso uno sviluppo completa­
mente diverso e affrontare 
la crisi che non può essere 
risolta con vecchi sistemi. 

Nel dibattito è intervenuto 
ieri sera anche il de Teso-
rone che ha concluso il suo 
discorso dicendo che il suo 
partito non - vuole . pervenire 
allo scontro ed ha auspicato 
un'intesa • v - •-

Nella seduta dell'altra sera 
! il compagno Malagoli (presi­

dente della commissione la­
voro e programmazione) ave­
va messo in risalto come, di 
fronte ai dati tragici • della 
crisi, spettasse alle forze po­
litiche e al consiglio di una 
città come Napoli, operare 
concretamente per dare con­
tenuti alle proposte di un 
nuovo tipo di sviluppo. -

In polemica con il de D'An­
gelo. Malagoli ha ricordato 
che. mentre il governo con­
tinua a percorrere la strada 
degli investimenti e tradizio­
nali » che hanno portato alla 
crisi, i sindacati le forze o-
peraie — anche con le grandi 
recenti manifestazioni — chie­
dono profondi cambiamenti. 

Il progetto per l'area me­
tropolitana. puntando sulle 
priorità delle - infrastrutture 
industriali e dei trasporti, del­
la nattrezzatura delle zone 
interne e del porto, e. soprat­
tutto. legando ad un disegno 
organico i vari interventi, co­
me propone l'amministrazione 
comunale, può essere una ri­
sposta concreta e l'avvio di 
un nuovo sviluppo. 

11 consiglio comunale tor­
nerà a riunirsi il giorno 21 
per ascoltare la relazione del 
compagno Scippa sul bilancio. 
Il 22 inirierà il dibattito sul­
le numerose nomine per il 
rinnovo dei consigli di ammi­
rasti aliane in attende muni­
cipalizzate ed enti vari. 

Lunedì con i partiti dell'intesa 

Consultazione dello Regione 
per l'incontro col governo 

Martedì prossimo la giunta 
regionale si incontrerà di 
nuovo con i sindaci dei Co­
muni capoluogo, con i pre­
sidenti delle amministrazioni 
provinciali della regione, con 
le organizzazioni sindacali, le 
camere di commercio e g'i 
imprenditori. La riunion*» s.i 
rà dedicata alla definizione 
del documento che la Regio 
ne Campania porterà al go­
verno nell'incontro di merco­
ledì 21 e per precisare i te­
lili già emersi nell'incontro 
tenutosi l'altro ieri: rifiuto, 
cioè, della politica delle top­
pe e rivendicazione di una 
concreta inversione di ten­
denza per la Campania ed 
il mezzogiorno. A questo pro­
posito il sindacato ha affer­
mato che l'impegno congiun­
to di istituzioni, forze poli­

tiche e sociali, è necessario 
per realizzare « interventi ec­
cezionali che investono certa­
mente il governo centrale ma 
che competono in parte an­
che alla Regione ». 

Nel documento, che hanno 
consegnato al presidente Rus­
so. i sindacati ricordano an­
ello che per l'apparato pro­
duttivo « sono necessarie mi­
sure che si caratteriz7ino co­
me scelte a priori, che qua­
lifichino i piani settoriali na­
zionali previsti dalla leg'*e 
675 >. 

Lunedì. intanto, si terrà 1' 
incontro con i segretari re­
gionali e i presidenti dei grup­
pi consiliari regionali dell'in­
tesa: anche questa riunione 
serve a definire le proposte 
della Regione nell'incontro di 
Roma col governo. . 

PICCOLA CRONACA 
I IL GIORNO 
j Oggi sabato 17 dicembre 

1977. Onomastico Lazzaro (do­
mani Graziano). 

L U T T O 
E* morta la signora Rosa 

Stefanelli, madre del com­
pagno Vincenzo Guardascio-
ne. Le condoglianze della se­
zione del PCI di Cavallegge-
ri e della redazione de 
l'Unità, 

TRIGESIMO 
Nel trigesimo della morte 

della compagna Stella Sel­
vaggio partigiana e combat­
tente per la democrazia e il 
socialismo i compagni della 
sezione di Secondigliano cen­
tro la ricordano a tutti gli 
iscritti. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348: Montecatvario: 
p.xza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via Mergelllna 148; 
Marcato-Pandino: p.xza Gari­
baldi 11; 5. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
sta*, centrale cso Lucci 5; 
cal.ta ponte Casanova 30: 
*tetla-S.C. Arane: via Fori* 
201; via Materdel 72; corso 

Garibaldi 218: Colli Aminei: 
colli Aminei 249: Vom. Are-
nella: via M. Piscicelli 138: 
p.zza Leonardo 28; via L 
Giordano 144: via Merliani 
33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80; Fuori-
grotta: p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 151; Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigliano 
174. 

Bagnoli: p.zza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreaie: via Stadera 139; 
Posillipo: via Manzoni 151: 
Pianura: via Provinciale 18; 
Piscinola: p.zza Municipio 1-
Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo­
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
lgienlco-sanitarle dalle 14,30 
alle 20 (festivi 0-12), telaro­
no 314J3S* 

La situazione dell'industria 
manifatturiera nella provincia 
di Napoli e nell'intera regio­
ne si è ulteriormente aggra­
vata. La produzione indu­
striale. nel periodo luglio-set­
tembre, ha subito un calo 
dell'I ,3, per cento a livello 
provinciale e del 2 per cento 
in Campania, rispetto al cor­
rispondente periodo dello 
scorso anno, anch'esso carat­
terizzato da una fase di sta­
gnazione. -

I dati sono contenuti in u-
n'indagine condotta dalle ca­
mere di commercio della 
Campania e coordinata dal 
gruppo di lavoro dell'ufficio 
studi della camera di com­
mercio di Napoli. 

Le ore di cassa integrazio­
ne autorizzate nel periodo 
luglio-settembre sono risul­
tate pari ad oltre 3.585 
con un aumento pari - al 
13 per cento rispetto all'ana­
logo periodo del "76. Inoltre 
il blocco del turn-over (e 
dunque la scarsa capacità di 
creare nuovi posti di lavoro) 
ha creato un ulteriore rigon­
fiamento dei disoccupati i-
scritti al collocamento che al 
30 settembre hanno raggiunto 
le 343 mila unità, con un in­
cremento. nel solo trimestre 
luglio-settembre, di ben 15 
mila nuovi disoccupati. 

Inoltre, gli unici settori che 
hanno registrato Dur modesti 
incrementi produttivi rispetto 
all'analogo periodo dell'anno 
precedente sono stati quello 
meccanico e del vestiario. 
Tutti gli altri comparti ap­
paiono in crisi, soprattutto 
per effetto della stasi della 
domanda interna tanto per i 
beni di consumo che per i 
beni d'investimento. 

Particolarmente in difficol­
tà è il settore tessile che ha 
subito un calo produttivo su­
periore al 10 per cento con 
un massiccio ricorso alla 
cassa integrazione. Ancora 
più difficile la situazione nel 
settore calzaturiero dove gli 
impianti sono addirittura 
sfruttati al 60 per cento delle 
potenzialità: positiva invece. 
come detto, la situazione nel 
settore vestiario. 

L'analisi della camera di 
commercio prosegue con un 
allarmante elencazione di set­
tori in crisi: la chimica e i 
derivati del petrolio calano 
del 16 per cento in Campania 
e dell'll del Napoletano; la 
lavorazione del legno e del 
mobilio diminuisce di 4 
punti in Campania e di 7 in 
provincia di Napoli. Un'e­
spansione, infine, sia pure 
contenuta, si registra nel set­
tore meccanico con un in­
cremento di sei punti in par-

I risultati del voto scolastico di domenica 

Consìglio provinciale: successo 
per le liste CGIL CISL-UIL 

Tra docenti e non docenti sconfitta degli « autonomi » - Affermazione della CGIL-Scuo­
la che supera i risultati del consiglio nazionale - Tra i genitori il 36% alle liste cattoliche 

Sono ormai noti i risultati 
delle elezioni scolastiche di 
domenica e di lunedi scorso 
per 11 consiglio scolastico del­
la provincia di Napoli. 

La prefettura ha fornito ieri 
1 dati relativi a tutti i di­
stretti della provincia, meno 
quelli del 47. distretto (quar­
tieri di Montecalvario, Monte 
di Dio, attuale zona direzio­
nale del Comune e centro 
antico) per il quale non sono 
ancora pervenuti l risul­
tati degli scrutini all'apposito 
ufficio della prefettura. Del 
resto anche i dati che ripor­
tiamo di seguito non possono 
dirsi assolutamente definitivi, 
non foss'altro che per i nume­
rosi ricorsi che saranno pre­
sentati e qualche broglio de­
nunciato in più di un distret­
to, anche a causa del siste­
ma « artigianale » che ha ca­
ratterizzato le elezioni della 
scuola. 

Ricordiamo brevemente i 
compiti del consiglio provin­
ciale eletto quest'anno per la 
prima volta. 11 consiglio, dopo 
aver tenuto conto delle pro­
poste dei distretti e delle 
scuole, dovrà fornire a prov­
veditorato a Regione pareri 
sui piani di sviluppo della 
scuola, coordinare l'orienta­
mento e la medicina scola­
stica, l'assistenza pedagogica, 
l'uso da parte del cittadini 
dei locali e delle attrezzatu­
re scolastiche, sull'educazione 
degli adulti, e sulla ripartizio­
ne di fondi per il funziona­
mento delle scuole e dei di­
stretti. 

Rappresentanti dei presidi. 
dei direttori, degli insegnan­
ti delle scuole di ogni ordi­
ne e grado, del personale non 
docente e di quello del prov­
veditorato. dei genitori, sono 
le componenti chiamate ad 
esprimere il loro voto dome­
nica scorsa. Insieme ai rap­
presentanti dei Comuni, della 
Provincia, della Regione, dei 
sindacati dei lavoratori e de­
gli imprenditori daranno vita 
al nuovo organismo. 

Vediamo ora quali sono sta­
ti. per il consiglio provincia­

le, gli orientamenti degli elet­
tori nella nostra provincia. 

Genitori 
I genitori sono senza dub­

bio la componente che ha vo­
tato di meno anche nella no­
stra provincia. La maggior 
parte dei voti è andata alla 
lista cattolica che ha otte­
nuto il 36 per cento dei vo­
ti. anche per il fortissimo ap­
porto dato dalle scuole pri­
vate, che, chiamate per la 
prima volta a votare, si sono 
ampiamente mobilitate in 
questa competizione, con un 
entusiasmo e con una ric­
chezza di mezzi notevole. Del 
resto, da tempo la scuola 
privata in tutta Italia, co­
me nella nostra provincia, è 
sul piede di guerra. Nell'ul­
timo convegno nazionale di 
Sorrento ha rivendicato di­
ritto di esistere (che nessu­
no le nega) e sovvenzioni 
dello stato (sulle quali c'è 
da discutere). 

Inutile dire che le forze 
pluraliste e democratiche. 
quelle di sinistra, sostengono 
che le scuole private non de­
vono diventare sostitutive del­
la scuola pubblica, ma è in 
questa ultima che deve di­
spiegarsi l'impegno per la ri­
forma e il rinnovamento. 

Oltre il 14 per cento dei 
voti è andato alla lista unita­
ria formata dalle associazio­
ni dei genitori, e fondata su 
un documento dei quattro 
partiti PCI. PSI. PSDI. PRI. 
Irrilevanti nella nostra pro­
vincia i consensi attribuiti al­
le altre liste, nate da aggre­
gazioni autonome. Quella che 
ne ha ottenuto di più è la 
lista che ha il motto: « Li­
bertà e autonomia della scuo­
la » che ha ottenuto il 6 per 
cento. Scarsissima l'afferma­
zione delle liste di destra, che 
ha ottenuto il sei per cento. 
con l'ambiguo contrassegno di 
« partecipazione e libertà ». 

I sindacati unitari hanno 
complessivamente ottenuto 
consistenti successi nei con­
fronti dei sindacati autonomi 
in tutte le componenti in cui 
sono state presentate liste: 
quelle dei socenti di ogni or­
dine di scuola, e quelle dei 
non docenti e del personale 
direttivo. Buona l'affermazio­
ne delle liste della CGIL 
Scuola nella nostra provin­
cia, che supera di parecchi 
punti i successi ottenuti da 
questo sindacato alle elezio­
ni del consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione. 

Scuola materna 
La lista della CGIL Scuola 

per la scuola materna ha ot­
tenuto il 19r«- dei voti: il 6 r; 
è andato alla UIL, il 5' f allo j 
SNASE. il 44 fr al la l ista 
CISLrSINASCEL-AIMC. 

Elementare 
statale 

Per la scuola elementare 
statale il 3rr è andato alla 
CISNAL, il 9r* al SAUS, il 
10ré alla lista della UIL; il 
39^ alla lista CISL con sin­
dacati autonomi, il 15T alla 
lista CGIL, VI*", allo SNAFRI, 
altro sindacato autonomo. 

Media inferiore 
Nella scuola media infe­

riore i docenti hanno votato 
in pari numero per la lista 
cattolica e quella della CGIL 
che hanno ottenuto entrambe 
11 18% dei consensi: il 23% 
è andato allo SNALS: 1*8% 
alla SISM-CISL: l'll% alla 
UIL; appena l'uno per cento 
alla CIsrìÀI*. e a un'altra 
lista di destra. 

Media superiore 
• Nella scuola secondaria 

superiore la CGIL ha otte­
nuto la percentuale più alta 
di consensi con il 24% dei 
voti, seguita dallo SNALS 
con il 22%; dalla lista catto- , 
lice, che ha il 1S%| dalla 1 

CISL che ha 11 10f; ; dalla 
UIL Scuola che ha il 6%. 

Non docenti 
Anche per il personale non 

docente l'affermazione della 
CGIL Scuola è buona con 11 
13% del voti, la stessa per­
centuale ottenuta dalla UIL. 
Il 17% è stato ottenuto dai 
non docenti dello SNALS; il 
10% da «Nuove proposte»: 
il 2% dalla CISNAL; 11 10% 
dalla CISL alleata con alcuni 
sindacati autonomi. 

Amministrazione 
scolastica 

La lista promossa Insieme 
da CGIL-CISL-UIL ha otte­
nuto il 50% dei voti tra il 
personale dell'amministrazio­
ne scolastica periferica, con­

tro il 44% dell'unica altra 
lista che si era presentala. 
Ovviamente l'altro 6% è da 
attribuirsi a schede nulle o 
sbagliate, o bianche. Le sche­
de annullate, data la macchi­
nosità e la farraginosità del­
l'intero sistema elettorale so-

ATTIVO 
SULLA SCUOLA 

Oggi nella federazione 
napoletana del PCI alle 17 
attivo provinciale sulla 
scuola, e sui risultati delle 
elezioni scolastiche. Parte­
ciperà il compagno De Ce­
sare. 

no state moltissime per tutte 
le componenti. 

Rimane da analizzare 11 
voto di presidi e personale 
direttivo. Per quanto riguar­
da i direttori didattici del­
la scuola statale il 46% è 
andato alla lista CISL-
SINASCEL-AIMC; il 38% al 
sindacato autonomo SNADIS; 
il 10% alla lista CG1L-UIL. 

I presidi della statale han­
no votato per il 50% i cat­
tolici, lista dell'UCIIM; per 
11 36'; lo SNALS, per 11 10% 
la lista dei sindacati confe­
derali. I presidi della istru­
zione secondaria ed artistica 
hanno dato il 46% del voti 
allo SNALS: Il 39% alla Usta 
CGIL UIL: il 10% ad un'altra 
lista dei sindacati autonomi. 

Marina Maresca 

Sindaco è il compagno Franco Di Meo 

Eletta a Bacoli una giunta 
composta da PCI PSI e PSDI 

Questa amministrazione segue un monocolore comunista 
La DC è rimasta del tutto isolata su posizioni di chiusura 

Bacoli lia un nuovo sindaco ed una nuova 
giunta. Sono stati eletti l'altra sera al termine 
di una lunga seduta del consiglio comunale. 
La nuova amministrazione (prima era in ca­
rica un monocolore comunista che godeva del­
l'appoggio di PSI e PSDI e operava per la 
realizzazione di un programma concordato 
anche con la DC) è composta da PCI PSI 
e PSDI. Isolata la DC che. passata all'oppo­
sizione, non ha sottoscritto nemmeno l'accor­
do programmatico. 

Nuovo sindaco è il comunista Franco Di 
Meo die succede al compagno Antonio Mar­
tino. Gli assessori sono stati distribuiti in que­
sto modo: due al PSDI, due al PSI e due 
al PCI. Alla formazione di questa nuova 
amministrazione si è giunti dopo una fitta 
serie di incontri tra tutte le forze politiche 
democratiche . 

Già subito dopo le elezioni amministrative 
del 20 giugno si tentò — senza però riuscir­
vi — di andare alla formazione di una giun­
ta simile a quella precedente alle elezioni 
(era composta da PCI-PSI-PSDl e DC). Si 

arrivò così al monocolore PCI (il partito co 
munista aveva raddoppiato i propri seggi 
dopo le amministrative appoggiato all'ester­
no dal PSI, dal PSDI. e, di ratto, anche 
dalla DC. 

Quell'amministrazione si è rivelata assai 
aperta, sensibile al contributo di tutte le 
forze politiche democratiche e. quel che è 
più importante, ha continuato a polare avan­
ti un discorso unitario teso al raggiungi­
mento di una maggioranza — anche di giun­
ta — più ampia. Ed è proprio grazie a questo 
impegno serio, che ha trovato conforto nel 
comportamento responsabile di tutti gli al­
tri partiti democratici, che si è arrivati !'al 
tra sera alla formazione della giunta 

Questa nuova amministrazione opererà per 
la realizzazione di un programma che ha 
come punti qualificanti un adeguamento del­
l'organizzazione del Comune alla nuova legge 
382 — e quindi un ulteriore decentramento 
di tutta una serie di servizi — la rivaluta­
zione dei beni culturali e demaniali • la 
realizzazione del porto turistico di Miseno. 

Protesta ACLI per la carica 
contro il corteo dell'ENAIP 

Ancora una ferma protesta per le cari­
che subite ieri l'altro da un corteo di 
lavoratori dell 'ENAIP, in lotta per il rin­
novo di un contralto di lavoro scaduto 
dal settembre *75. 

La presidenza regionale delle ACLI — 
come informa un comunicato diffuso ieri 
— ha protestato per il grave e provoca­
torio comportamento tenuto dalle forze 
di polizia durante la pacifica e legittima 
manifestazione tenuta a Napoli dai lavo­

ratori della formazione professionale, tra 
i quali in quantità eminente quelli del­
l 'ENAIP in lotta per il rinnovo del con­
tratto di lavoro scaduto da oltre due anni. 

La presidenza delle ACLI ha manife­
stato, inoltre, apprezzamento per il com­
portamento responsabile tenuto dai lavo­
ratori, ai quali esprime consapevole, piena 
e fraterna solidarietà. 

Nella foto: il corteo dell'altro giorno 
dei lavoratori ENAIP che è stato caricato 

Arrestato un uomo dagli agenti della mobile 

Una fabbrica di «botti» 
in una casa di Tra iano 

Un bicolore 
DC-PRI 
la nuova 
giunta di 

Casavatore 
Dopo una lunga serie di incen­

tri tra tutta la tori* democratiche 
è «tata aletta l'altra aera in censi-
glie comunale la nuova giunta di 
Casavatore. Si tratta di un bicolo­
re DC-Pftl, minoritario (15 voti 
su 30) e certamente insufficiente 
ad affrontare in modo organico i 
molti problemi che gravano sulla 
città. Nuovo sindaco è il demo­
cristiane Biagio Perrotta. 

All'elezione di questa giunta si 
è arrivati dopo numerosi interpar­
titici nel corso dei quali ha bril­
lato per vecchiezza e chiusura la 
linea portata avanti dal partito re­
pubblicano, dichiaratosi nettamen­
te contrario ad una maggioranza 
della quale facessero parte non so­
lo il PCI ma, più comptesejvaaaen-
te, i partiti della sinistra, 

I l bicolore DC-PRI sogna senz'al­
tro un pai anta paese Indietro ri­
aperta alla paaaata aaMti*i*tr*xÌo-
ne dio era tema aita da PCI, PSI 
e PSDI e gè fcv dell'i 

«alla 

Aveva in casa 10 000 benga­
la. 4.000 tracchi. 500 « botte a 
muro ». 3 chili di potassio. 
5 di polvere pirica. 2 quinta­
li di carta e cinque chili di 
miccia, l'uomo arrestato ieri 
mattina dagli agenti della 
mobile per detenzione e 
fabbricazione di materiale 
esplodente. 

Si tratta di Vincenzo Ca­
puano. 57 anni che vive nel 
rione Traiano, in via Romolo 
e Remo isolato 128. assieme 
a Teresa Peluso. di 49 anni. 
dalla quale ha avuto ben 12 
figli. 

Nella casa c'era materiale 
sufficiente a far saltare in a-
ria l'intero fabbricato. Quan­
do gli agenti hanno fatto ir­
ruzione nell'appartamento si 
sono trovati di fronte ad una 
vera e propria montagna di 
fuochi d'artificio. Decine e 
decine di scatole contenenti ì 
bengala ed i tracchi erano 
incolonnate l'una sull'altra 

Vincenzo Capuano è stato 
arrotato immediatamente per 
detenzione e fabbricazione di 
materiale esplodente: Teresa 
Peluso che deve accudire a 
12 figli, il più piccolo del 
quali ha cinque mesi, è stata 
denunziata a piede libero, 
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